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Accoppiata polacco-brasiliana per il centrocampo giallorosso 

Alla Roma si sceglierà Falcao 
Vana la caccia bianconera ad Aldo Serena 

Ora cambiano i programmi di Tardelii: l'Inter è più lontana e si profila un accordo con la Roma - Per Cerezo si apre una trattativa 
con il Como di Clagiuna - Boniperti ha incontrato Laudrup - Bini sarà il «libero» del Genoa? - Da Verona non arrivano novità 

Sarà quasi sicuramente metà polacco e metà brasiliano il «moto-
rei a cui Eriksson si affiderà l'anno prossimo per rilanciare le sorti 
della astronave giallorossa. Il tecnico svedese assai felice di avere 
a disposizione «Zibi» Boniek (il polacco «vuole* la Roma), in queste 
ultime ore ha deciso di rivedere la questione Falcao, oltretutto 
facendo buon viso ad una sorte che ha pochissime possibilità di 
essere mutata. Dopo aver reso pubblica la sua soddisfazione per il 
•recupero agonistico, del brasiliano, messo in mostra a Barcellona, 
è pronto a dire sì al «divino Paolo». In effetti la Roma non ha molte 
possibilità di manovra, Falcao non ha un mercato in Italia ed ora 
la dirigenza giallorossa sta preparandosi ad annunciare che accan­
to al polacco ci sarà appunto, Falcao. La notizia ufficiale arriverà 
solo dopo la gara amichevole con l'Aiax, mentre per Boniek, Viola 
dovrebbe darne l'annuncio già in questa settimana. 

Sarà quindi Cerezo il brasiliano che lascerà Roma, e in questo 
momento la sua più probabile destinazione potrebbe essere Como, 
alle dipendenze di Clagiuna che ha un ottimo rapporto col giocato­
re e che lascerà la Roma con alcune «promesse, fattagli da Viola. 
Eriksson, stando alle fonti giallorosse, si sarebbe convinto delle 
recuperate doti fisiche di Falcao, anche se — lo ripetiamo — per 
lui non è che ci fossero molte possibilità di scelta. Per quanto 
riguarda la Roma una svolta in questa campagna acquisti potreb­
be essere rappresentata da Tardelii. Il bianconero sta modificando 
i suoi programmi in relazione anche a quello che succede tra Inter 
e Juventus a proposito di Serena. È certo che Boniperti non sarà 
mai disposto a favorire in maniera netta una avversaria diretta e 
l'Inter e già ora molto più potente dello scorso anno. Ecco che 

Serena sembra deciso (l'Inter però...) 

« In questo momento 
la Juventus 

non m'interessa» 
Dalla nostra redazione 

TORINO — La «Volvo, scura scivola silenziosa lungo il cortile 
antistante i! vecchio «Filadelfia». Aldo Serena, berrettino rosso sul 
capo, borsa della nazionale a spalle, ne discende vispo, con il suo 
tipico sorriso sulle labbra. Brucia sul tempo il cronista con una 
battuta che non offre grandi margini all'interpretazione: «/n que­
sto momento la Juventus non mi interessa!' Giampiero Boniperti 
è servito, Ernesto Pellegrini ha l'ennesimo spunto per respingere 
le profferte del suo collega. Filerebbe tutto liscio se non rimanesse 
però sospeso a mezz'aria quel «in questo momento...», esordio in 
cui è contenuto un elemento di dubbio. Quando sarà chiarito? 
Alcuni giorni fa le prime pagine di tutti i quotidiani sportivi titola­
rono simultaneamente sul trasferimento di Serena dal Torino alla 
Juventus, fulcro centrale di una trattativa che avrebbe avuto come 
contrappunto la cessione di Tardelii all'Inter, accompagnato da un 
ricco conguaglio di circa 4 miliardi di lire. 

Aggiunge Serena, quasi a voler sgombrare il terreno da facili 
equivoci: «Sfamane (ieri per chi legge, n.d.r.) ho incontrato nuova­
mente il presidente dell'Inter, Pellegrini. Un colloquio franco, 
durante u quale ho ribadito la mia ferma intenzione di restare 

• SERENA ha 
praticamente 
detto «no» alla 
Juve 

E 

nella società granata. Successivamente, qualche ora dopo, ho 
discusso del mio caso con Luciano Moggi, general-manager del 
Torino. Qualche battuta sulla nazionale e, naturalmente, un ra­
pido giro d'orizzonte su quel che sarà il mio futuro al termine del 
contratto, cioè il 30 giugno, che mi vincola alla squadra.* 

Quali sono state le reazioni di Pellegrini? «//. presidente mi è 
sembrato propenso ad accontentarmi, cosi come mi ripete da 
molti mesi. Quanto alla Juventus posso smentire di aver avuto 
contatti con i dirigenti della società. L'unico filo diretto passa 
attraverso una telefonata tra un dirigente juventino e mio padre. 
Ma, fino a prova contraria, le decisioni finali spettano al sotto­
scritto.* 

Ci risulta che l'Inter non considera chiuso il discorso. Tornerà 
alla carica, cercando se non altro di includere nel nuovo contratto 
del giocatore, la clausola che tra due anni Serena ritorni all'Inter. 
Tutto verrà chiarito entro la settimana - si sostiene nella società 
nerazzurra -. Ma il «can can» intorno al tuo nome non rischia di 
nuocere alla tua carriera? *Assolutamente no! L'interesse della 
gente non può che farmi piacere. Per un altro verso credo di aver 
esplicitato da tempo le mie posizioni, quindi non devo raccontare 

Tardelii ha preso in esame altre possibilità ed ha apertamente 
parlato di quattro soluzioni possibili (Inter, Roma, Napoli e Sam-
idoria) ma che tra queste è ora quella di Roma la più interessante. 
Via anche in questo caso bisognerà vedere se Boniperti sarà poi 
così felice di mandare dopo Boniek anche Tardelii a ingrossare le 
file di una squadra come la Roma. Situazione quindi nuova ma 
tutta da definire. 

Boniperti ieri, oltre a registrare il più «no. che «sì» di Serena e a 
tenere ben calda la linea telefonica con Pellegrini, ha incontrato il 
giocatore che dovrà sostituire Boniek. Il danese Laudrup è infatti 
arrivato a Torino dopo aver per due anni fatto gavetta in quel della 
Lazio. Non vi è dubbio che tra i due siano state concordate le 
modalità dell'ingaggio che il giocatore ha già avuto modo di defini­
re come esaltante per la sua carriera. Alla corte Juventina c'è 
anche un nuovo centrocampista un giovane di belle speranze e già 
di alto costo: è il fratello di Bonetti, il difensore della Roma. 
Costerebbe due miliardi, e potrebbe rimanersene ancora a Genova 
in prestito per una stagione. Sempre la società ligure ha fatto un 
passo ufficiale con l'Inter per chiedere il libero Bini che ormai 
nella squadra nerazzurra non ha più spazi. 

Per quanto riguarda il Verona ancora una giornata di silenzio. 
Mascetti si rende ora conto che i sorrisi raccolti nelle ultime gior­
nate di campionato quando tutti si dicevano contenti della vittoria 
gialloblù non si è trasformata in disponibilità in sede di trattativa. 
anzi. Tutti hanno lavorato per indebolire il gioiello di Bagnoli ed 
ora tappare i buchi sarà difficilissimo. 

g. pi. 

Tifosi di Juve e Liverpool in crociera 
MONTECATINI — Sport e riconciliazione. Questa la sintesi della 
manifestazione svoltasi ieri a Montecatini organizzata dal mensile 
«Tuttocalcio. che ha consegnato i riconoscimenti ai migliori gioca­
tori e tecnici delle squadre di A, B e C. Un premio è stato assegnato 
anche al designatore degli arbitri D'Agostini e al collega Aldo 
Biscardi. La «Primo mercato» di Lucca, in accordo con la società di 
navigazione A. Costa di Genova, allo scopo di riawicinare i tifosi 
italiani ed inglesi ha organizzato un viaggio nel Mediterraneo sulla 
nave Enrico C.: dal 5 all'8 novembre 175 tifosi italiani e 175 tifosi 
di Liverpool saranno i graditi ospiti. Conviveranno assieme per 
quattro giorni. L'annuncio ufficiale sarà dato domenica attraverso 
Telemontecarlo e Capo d'Istria. 

i miei sogni o le mie fantasie a nessuno, semmai devo rispondere 
su cose concrete, reali.* Sin qui Serena. Non si discosta da questi 
concetti neppur il suo compagno di squadra e di nazionale, Beppe 
Dossena, altro candidato, «vox populi», a cambiare maglia nella 
prossima stagione. tSiamo arrivati tra polemiche e contropolemi­
che di mercato al secondo posto in campionato, segno che la 
squadra, i singoli, hanno sempre dato il meglio di sé. Per quanto 
riguardo il mio futuro fa testo unicamente il contratto che scade 
il 30 giugno; il giorno dopo scatta la nuova intesa che prevede 
sino al giugno del 1987 un rapporto di lavoro con il Torino, quindi 
fate voi le debite deduzioni...* Insomma, pare voglia suggerci Dos­
sena, cambiano i fattori, ma il prodotto non cambia. Questo signi­
fica che non ha alcuna intenzione di mutare casacca. *Ogni altro 
discorso — aggiunge il nazionale — non ha alcun senso.* Le ulti­
me righe sono dedicate al «trainer» Gigi Radice: «La vicenda che 
ruota attorno ai due, ad Aldo e a Beppe, testimonia se non altro 
che non tutti gli atleti vanno considerati puri e semplici merce­
nari dello sport. Evidentemente c'è chi crede ancora nei valori 
umani.» 

m. r. 

Le emozioni del passato sono un ricordo in un Giro dilaniato dagli interessi personali 

Questo è un ciclismo che non ha domani 

• Bambini sorr identi ad una premiazione 

Agonismo, spettacolo 
e confronto culturale 

(U.SFfoRT85) 
Uisport 85. ovvero festa, vacanza, spettacolo e sport insieme. Il 

fenomeno sportivo sta diventando ogni giorno più complesso, arti­
colato, ed anche più suggestivo. Moda. tifo, costume, sentimenti, 
senso comune, ma anche colossali interessi commerciali rappre­
sentano altrettanti satelliti di un unico pianeta. La manifestazione 
di Riccione si propone proprio di offrire, all'atleta o al visitatore 
uno spaccato, il più possibilmente fedele, di questo pianeta. Infat­
ti , il programma è diviso in tre sezioni: lo sport attraverso la 
•discussione», lo sport praticato e lo sport-spettacolo. Si tratta — 
Io confessiamo — di un appuntamento ambizioso, di una grande 
manifestazione nazionale ed internazionale come momento di con­
fronto culturale aH'.irtterno. e all'.esterno. dello sport stesso. 
*Non è per retorica che diciamo che Uisport è anche occasione di 
pace ed amicizia trai popoli — precisa Filippo de Franco, respon­
sabile delle relazioni internazionali — È questo uno dei cardini 
della politica dell'Uisp tesa all'allargamento dei confini dello 
sport*. 

lì programma dei nove giorni di Riccione prevede, infatti, mani­
festazioni internazionali di altissimo livello: dal campionato mon­
diale di Sunfish (imbarcazioni monovela molto diffuse all'estero), 
all'esordio della nazionale azzurra di rugby femminile che se la 
vedrà con le colleehe francesi. Altre manifestazioni di rilievo sono 
rappresentate dalcriterium di ciclismo femminile, con la parteci­
pazione delle miglior spécialiste italiane: dal torneo di tennis e d«V 
campionati Europei di lotta greco-romana dello Csit, ai quali per 
i colorì azzurri, parteciperà la medaglia d'oro olimpica \ incenzo 
Maenza. Nel complesso una partecipazione di circa quaranta dele­
gazioni straniere di quattro continenti. Particolarmente interes­
sante sarà il quadrangolare di pallavolo maschile che vedrà affron­
tarsi tra loro due formazioni italiane, una delle quali è la famosa 

C'era u n a volta 11 Giro d'I­
talia, c o m e diceva 11 t i tolo 
del l 'Unità di lunedì scorso , 
ed era u n Giro ricco di p a s ­
sioni . C'era il Giro dei Coppi 
e dei Bartali , dei Magni , dei 
Gaul e dei Nencini , dei Bal -
m a m i o n e degli Anqueti l , de ­
gli Adorni , dei Merckx e dei 
Gimondi , c'era il g iro degl i 
anni Se t tanta con Motta , Zi-
lioli, Bitossì , Fuente , B a s s o e 
Dancel l i , c'era u n Bat tag l in 
che al pr imo a n n o di profes­
s i o n i s m o n o n aveva t imori e 
paure , c'era Torriani c h e 
portava la c a r o v a n a su l l e 
grandi m o n t a g n e , e a d e s s o 
c'è r imas to ben poco, c'è ri­
m a s t o u n g iro d a quattro 
soldi , s o l o d u e corridori e 
tutti gl i altri a far loro la ri­
verenza. So lo Bernard Hì-
naul t e Francesco Moser a 
tenere in piedi la baracca, tre 
g iornate da leoni e venti di 
sbadigl i . 

Vogl io congratu larmi c o n 
Hinaul t c h e d u e anni fa s e m ­

brava sul viale del t r a m o n t o 
e c h e h a ripreso il s u o p o s t o 
di c o m a n d o per rientrare in 
patr ia con la terza m a g l i a r o ­
sa , u n c a m p i o n e c h e h a v in to 
a n c h e quattro Tour , d u e Giri 
di Spagna , u n t i tolo m o n d i a ­
le, u n a Par ig i -Roubaix e d u e 
Giri di Lombardia , g r a n d e 
motore , g r a n d e carattere , 
grande atleta. Vogl io s tr in­
gere la m a n o a Francesco 
Moser , u o m o generoso , c ic l i ­
s t a esemplare per ser ietà 
professionale, u n a bandiera 
per l'intero m o v i m e n t o . Poi 
vo l to p a g i n a e d ico poveri 
noi , povero c i c l i smo i ta l iano. 

Poche voci si s o n o a lzate 
per r imarcare u n a brutta s i ­
tuaz ione , u n de ludente tran 
tran. Pochi critici onest i , 
mol t i adulatori , troppi tipi 
incapaci di vedere più in là 
del loro naso . O g n u n o porta 
acqua al proprio m u l i n o e 
cos i il c ic l i smo p a g a gli erro­
ri di tutti . Gli errori di T o r ­
riani, organizzatore s c a d e n ­

te s u ogn i aspetto , u n perso­
n a g g i o c h e bada s o l t a n t o ai 
s u o i interessi personal i , ai 
suo l g u a d a g n i , ai suo i profit­
ti; gii errori degl i s p o n s o r 
c h e s o n o a scapi to de l la q u a ­
l i tà , a s cap i to de l la loro s t e s ­
s a i m m a g i n e ; gli errori dei 
direttori sportivi c h e dovreb­
bero essere dei maes tr i , dei 
buoni educatori e s o n o inve ­
c e legati al carro di ques to e 
di quest'altro, c h e nu l la pro­
p o n g o n o e nu l la i n s e g n a n o ; 
g l i errori dei d ir igent i fede­
rali c h e s t a n n o a l la f inestra 
m e n t r e dovrebbero interve­
nire per correggere difetti di 
fondo, i difetti di u n s i s t e m a 
c h e produce erbe ca t t ive nel 
g iard ino del d i l e t tant i smo e 
n o n p u ò dare fiori al profes­
s i o n i s m o ; gli errori dei corri­
dori c h e n o n si o p p o n g o n o 
a l la pesantezza de l ca l enda­
rio, c h e s i adat tano , c h e a c ­
ce t tano , che bronto lano , c h e 
n o n p a s s a n o dal le parole ai 
fatti , c h e s i d i f endono nel 
peggiore dei modi , c ioè t i ­

rando i remi in barca e per 
quest i mot iv i a b b i a m o gare 
f iacche e risultati modest i . 
Al contrario l 'obiettivo da 
ragg iungere sarebbe quel lo 
di ot tenere giust i tempi di la ­
voro per u n a migl ior produ­
zione. 

C'era u n a vol ta 11 giro d'I­
ta l ia e n o n c'è d a merav i ­
gliarsi s e a n c h e ques ta c o m ­
pet iz ione t a n t o popolare e 
t a n t o a m a t a s t a perdendo 
quota . D o b b i a m o quindi 
c a m b i a r rotta, d o b b i a m o la­
vorare tutt i per u n c ic l i smo 
g i ù intel l igente , per u n a m -

iente pul i to , s incero . N o n s i 
p o s s o n o dis truggere i valori 
del passato e n e m m e n o a n ­
corarsi a certi ricordi e certe 
nosta lg ie . Essere moderni s i ­
gni f ica valutare bene il pre­
s e n t e e ag ire con cogniz ione 
di causa , rimboccarsi le m a ­
n i che e n o n fermarsi: ques to 
11 c o m p i t o degli uomin i di 
b u o n a volontà , di coragg io e 
di saggezza . 

Gino Sala 

Santal di Parma, e due fortissime compagini dell'Est: Radiotecnic 
di Riga e Stella Rossa di Praga. Una piscina gonfiabile (35 metri 
per 25) verrà allestita in una piazza di Riccione per ospitare il 
torneo di canoa polo. Non esiste in Italia un campionato vero e 
proprio della specialità, per questo l'appuntamento di Uisport 
sarà di alto livello tecnico e agonistico. 

Oltre a numerose altre manifestazioni di bocce, biliardo, palla­
canestro. pattinaggio e a vari campionati Uisp di specialità, verrà 
presentato un nuovo gioco. Il suo nome è «back ball», e il suo 
creatore, un giovane professore di educazione fisica di Bari, affer­
ma che «non è made in Usa. ma è tutto fatto in casa». Si tratta in 
sostanza di lanciare con le due mani un pallone dando le spalle al 
proprio compagiio di squadra nel passaggio, o alla porta avversaria 
quando si vuol tirare a rete. Lo spazio dedicato alle mostre di 
annuncia ricco e originale. L'idea-guida è quella di realizzare un 
puzzle della storia e dell'evoluzione dello sport fornendo una visio­
ne d'insieme e permettendo al visitatore di «leggere» diversi capi­
toli di uno stesso discorso attraverso pannelli, immagini, attrezzi, 
pezzi unici. La mostra dedicata all'evoluzione dell'attrezzo sporti­
vo e realizzata in collaborazione con la Scuola dello Sport, presen­
terà in esclusiva il «siluro* che servirà a Moser per un tentativo di 
record per veicoli a propulsione umana, tentativo che sarà effet­
tuato in settembre nella regione del Lago Salato in Usa. 

La mostra Panini è tratta, invece, dal Museo Storico della Figu­
rina di Modena, e farà fare una gradita passeggiata tra immagini 
sempre care: dal «Feroce Saladino* degli anni 30 alle moderne 
figurine dei calciatori. «Il respiro del drago: arti marziali tra fanta-
sy e tradizione* è il suggestivo titolo che la dice lunga sulla mostra 
realizzata con l'ausilio di armi, manichini e diapositive. Uisport, 
inoltre, sarà occasione di spettacoli, con i concerti di Jannacci e 
Pino D'Angiò; con una rassegna cinematografica che raccoglie 
tutta la produzione più intimamente legata allo sport in tutte le 
sue espressioni; con servizi di repertorio, forniti dall'Istituto Luce. 
Per chi invece vorrà trascorrere serate di svago, l'appuntamento è 
in discoteca con il rock acrobatico, la break dance e gare di ballo a 
tema fisso. Da segnalare, infine, che nella serata di lunedì 17 
giugno si svolgeranno le premiazioni del Concorso giornalistico 
«Silvano Mammoli» realizzato dall'Uisp in collaborazione con l'Us-
si (Unione stampa sportiva italiana). La cerimonia sarà trasmessa 
in diretta dalla rete Tre della tv, nel corso del «Processo del lune­
dì». 

i. m. 

Parte da Gubbio 
con una crono 
il Giro baby 

Dal nostro inviato 
G U B B I O — Nel s u g g e s t i v o 
scenar io medieva le di G u b ­
bio , perla tra le perle de l ­
l 'Umbria verde, ogg i lnlzierà 
il 16* Giro c ic l i s t ico d'Italia 
per di le t tant i . P r i m o a t t o 
de l la corsa c h e si conc luderà 
il 21 g i u g n o a B a s s a n o del 
Grappa, s a r à u n a breve pro­
va a c r o n o m e t r o per s q u a ­
dre, pro logo a l la corsa c h e 
l u n g o II c a m m i n o di dieci 
g iorni andrà s p e s s o in m o n ­
tagna , annunc iandos i c o m e 
gara aperta più agl i scalatori 
c h e ai passist i . 

Il c i c l i smo i ta l iano in que ­
s ta corsa è presente al gran 
c o m p l e t o e la presenza Inter­
naz iona le è di g r a n d e presti­
g io . N o m i prestigiosi del c i ­
c l i s m o m o n d i a l e i c a m p i o n i 
o l impionic i , Claudio Vandel-
li, Bartal ini e Poli s o n o di 
fatto esclusi dal novero dei 

favoriti per u n s u c c e s s o fina­
le, v iste le loro s tupende c a ­
ratterist iche di locomot ive 
d a c inquanta all'ora q u a n d o 
la s trada n o n punti verso 11 
c ie lo . Gli stranieri magg ior ­
m e n t e accreditati s a r a n n o 
soviet ic i , amer ican i e c e c o ­
s lovacchi , m a più di tutt i 
quest i u l t imi , a l m e n o s t a n d o 
a l la ba tos ta c h e i ragazzi d i 
Kap i tanov h a n n o r imediato 
a l la Corsa de l la Pace , d o v e 
l' i l lustre U g r u m o v h a c o n ­
c l u s o pr imo dei soviet ic i a p ­
pena n o n o . F lav io Glupponl 
g i à vincitore del Giro del le 
Reg ioni e Enrico Gal leschl , 
g i à v incitore del Giro d'A­
bruzzo, s o n o , tra i tant i Ita­
l iani , d u e c h e s i d i s t inguono 
per le credenzial i con le quali 
si presentano. M a la l ista dei 
ragazzi interessanti è vasta e 
s a r à la corsa a fornircela nel ­
la g ius ta graduatoria . 

Eugenio Bomboni 

Nostro servizio 
STOCCARDA — «Reingold., 
vale a dire l'oro del Reno, è il 
nome ambizioso e speriamo au­
gurale del treno rapido che gli 
azzurri hanno preso per trasfe­
rirsi, da Leverkusen, nella bella 
Stoccarda, fiorente capitale del 
sud-est tedesco e sede del giro­
ne finale dei ventiquattresimi 
campionati d'Europa. Conclu­
so al primo posto il girone eli­
minatorio, solo un po' di sale 
sulla coda per lo scivolone fina­
le contro Israele che Gamba ha 
definito «una salutare bacchet­
tata sulle mani che impedisce 
di addormentarsi sugli allori», 
l'Italia si troverà di fronte que­
sta sera, nella spettacolare 
Martin Schleyer Halle, i «gal­
letti» francesi. 
L'AVVEKSAIUO DI OGGI — 
La Francia è una squadra che 
ha un passato glorioso alle spal­
le, dei trascorsi che riguardano 
da vicino l'evoluzione del no­
stro basket. Nel lontano 1947, 
io allora nascevo o non posso 
certo ricordare, ma raccolgo 
l'entusiastico racconto di un 
collega allora protagonista di­
retto, la nazionale francese pro­
vocò scalpore e stupore sconfig­
gendo a Bologna la nostra 
squadra, grazie ad una tecnica 
a noi del tutto sconosciuta: i 
blocchi contro i quali andavano 
disperatamente a schiantarsi i 
nostri allibiti pionieri. Era suc­
cesso che la Francia, liberata-
durante la seconda guerra sei 
mesi prima dell'Italia, si era ri­
trovata in casa un allenatore 
americano che aveva portato 
loro il verbo di quel paese cesti-
sticamente evoluto. Nella 
Francia giocava Robert Busnel, 
l'attuale presidente dellaFiba. 
Grasso allora come oggi. Gli ita­
liani, scornati e desiderosi di 
colmare il «gap tecnologico», 
corsero, a Livorno, dove da 
Camp Derby, prelevarono an­
ch'essi un allenatore america­
no, Van Zandt. Cominciava co­
sì la nostra rimonta. Oggi Gam­
ba teme la Francia per due mo­
tivi, sentiamo da lui: «Uno per­
ché si è qualificata in un girone 
fortissimo, contrariamente alle 
aspettative, in secondo luogo 
perché la sua indisciplina tatti­
ca può provocare degli sbanda­
menti ad una squadra come la 
nostra, più abituata a gestire le 
partite». L'idolo dei francesi è 
Herve Dubuisson, guardia tira-
trice di 196 cm. che ha anche 
sfiorato l'orbita dei professio­
nisti americani (New Jersey 
Nets) che ultimamente, anche 
qui in Germania, si sta facendo, 
più che per altro, notare per le 
sue attività di «rubacuori di mi­
norenni* e per una certa insof­
ferenza agli allenamenti. In ge­
nerale la Francia è comunque 
una formazione di tiratori im­
prevedibili e pericolosi non va 
lasciato che si esaltino, vanno 
controllati con una difesa mol­
to guardinga e spenti sul nasce­
re del gioco. 

LO SPAURACCHIO DEL GI­
RONE — Gamba ebbe a dire, 
durante le qualificazioni per le 
Olimpiadi di Los Angeles: «La 
nazionale sovietica è una squa­
dra dell'Nba che. gioca in pre­
stito nella Fiba. È una fortuna 
per tutti che non siano andati a 
Los Angeles». A Stoccarda in­
vece i russi ci sono e sarà pro­
prio l'Italia, se batterà la Fran­
cia, a ritrovarseli di fronte in 
semifinale. Non è difficile de­
scriverli: tiratori infallibili e 
dominio pressoché totale ai 
rimbalzi. Cos'altro manca per 
vincere le partite di basket? E 
opinione diffusa che i sovietici 
possano solo batterà» da soli, 
spesso li aiuta il colonnello Go-
melski, il despota. la cappa di 
piombo che da oltre vent anni 
opprime la pallacanestro russa 
con scelte burocratiche e anti­
storiche. Nelle sue •grinfie» non 
vorremmo si spegnesse anche 
una «divinità» come Alvidas Sa-
bonis, elegante airone di 217 
cm., con la rapidità e la tecnica 
di un play, con la fantasia e la 

feniahtà di un ballerino del 
tolscioi. Per dare un'idea agli 

appassionati italiani potremmo 
dire che al suo confronto scom­
pare anche l'osannato J. B. 
Carrol. L'altro «mostro* della 
squadra sovietica, Tkaehenko 
(220 cm.), è invece in avaria. 
Ha subito un intervento allo 
stomaco prima di lasciare il suo 
paese, praticamente è venuto a 
fare la convalescenza in Ger­
mania. 
IL FUTURO DELLA SQUA­
DRA — Augusto Binelli: «Ave­
vo 16 anni quando un dirigente 
della Virtus Bologna mi avvici­
nò durante un torneo a Sarza-
na. chiedendomi come mi chia­
mavo. Siccome credevo che mi 
stesse sfottendo gli risposi che 
ero Dino Meneghin. Oggi voglio 
provare a diventare un grande 
in questo sport. Gli altri dicono 
che ho i mezzi, allora io ci metto 
la volontà». 
IL PIÙ INCAVOLATO — Enri­
co Gilardi:. «Voi giornalisti do­
vreste stare più attenti a quello 
che vi diciamo quando ci inter­
vistate*. E successo che i colle­
ghi del «Giorno*, simpaticissimi 
ed eterni goliardi, non ricor­
dando il nome della sua fidan­
zata, indecisi tra Barbara e Ste­
fania, hanno tirato a sorte. E 
uscito Stefania, quello sbaglia­
to. Così il telefono ha incomin­
ciato a squillare molto presto, 
ieri mattina, per Gilardi. 

Werther Pedrazzì 

Da oggi a Stoccarda le finali 

Gli esami non 
finiscono mai 

anzi cominciano 
Stasera si gioca Italia-Francia e Spagna-
Rfg per i quarti - Lo spauracchio sovietico 

Così oggi a Stoccarda — 15,30 Polonia-Israele per la c las­
sificazione dal nono al dodices imo posto; 18 Italia-Francia; 
20.30 Spagna-Rep. Fed. di Germania (quarti di finale). 

In Tv alle 18,40 — Raidue manderà in onda la diretta del 
secondo tempo di Ital ia-Francia alle ore 18,40. Telecronista 
Ennio Vitanza. 

Domani a Stoccarda — 18 Urss-Bulgarla; 20,30 Jugoslavia-
Bulgaria (quarti di finale). 

Le semifinali — Giovedì 13 e venerdì 14 si g iocheranno le 
due partite di semifinale. Il tabel lone prevede: la vincente di 
Jugoslavia-Cecoslovacchia contro la vincente di Spagna-Rfg 
e la vincente di Urss-Bulgaria contro la vincente dì Italia-
Francia. 

Jabbar guida 
i Lakers 

al titolo Nba 
BOSTON — Ancora una volta 
ha deciso lui. Lui è Kareem, 
Abdul Jabbar, meglio conosciu­
to come «gancio cielo», il numero 
preferito del suo vasto reperto­
rio, 38 anni suonati ma la forza 
di un'uragano, tanto da guidare 
con 39 punti segnati i Los Ange­
les Lakers alla vittoria finale 
contro i Celtics di Boston. 
111-110 il punteggio. Per i La­
kers è il nono successo, per Jab­
bar il quarto titolo personale. 
CAGLIERIS ALLA BENET-
TON — Charlie Caglieris è della 
Benetton Treviso. Il passaggio 
dalla Bertoni alla società trevi­
giana è stato ufficializzato ieri. 
Il giocatore si è convinto e la 
prossima settimana sarà a Tre­
viso. In prestito alla Berloni il 
giovane pivot Croce. 

Lega-Fip, 
per ora c'è 

V «armistizio» 
ROMA — Federbasket e Lega 
parleranno di tasse, campionati 
e arbitri al ritorno del presiden­
te Vinci dagli Europei. Della 
«sparata» del ministro De Mi-
chelis, presidente della Lega, 
affidata peraltro ad un giornale 
sportivo prima ancora che la 
Federazione ne fosse informa­
ta, se ne riparlerà la prossima 
settimana anche se Gianni Pe-
trucci, rientrato dalla Germa­
nia, s'è già messo al lavoro per 
contattare i responsabili della 
Lega. Ma l'avvocato Porelli, vi­
cepresidente della Lega, è negli 
Stati Uniti e De Michelis è im­
pegnato. Se ne riparlerà quindi 
la prossima settimana. 

Brevi 
Totip: 8 milioni ai 12 

Queste le quote relative al concorso di domenica 9 giugno del Totip: ai 39 
vincitori con punti «72» andranno lire 8.464.000. ai 1.314 con ponti e l l a 
lire 225.000. ai 13.118 con punti «10» Ire 25.000. 

Gii arbitri di Coppa Italia di domani 
Questi gli arbitri designati per le partite di andata dei quarti di finale della 

Coppa Italia in programma domani [ora 20,30): Milan-Juventus: Lo Botto; 
Parma-Firentina: Magni; Torino-Sampdoria: Casarin: Verona-Inter: Agnohn. 

Tiro al piattello: Cioni vince a Roma 
Ancora un bel successo di Daniele Cioni. azzurro di fossa olimpica. S'è 

imposto sul campo di Roma Trigona nella terza prova del G.P. Fitav con 196 
su 200. Al secondo posto Bordi con 195. al terzo Andry. dopo spareggio con 
Danna. 

A Pistilli, Valenti e Sconcerti il «Mammoli» 
Paolo Valenti per la Rai-tv. Giuseppe Pistilli (Corriere dello sport) e Mario 

Sconcerti (Repubblica) per la carta stampata sono i vincitori del primo premio 
giornalistico «Silvano Mammoli» organizzato dall'Uisp e in collaborazione con 
I Ussi. 

La Coppa Italia di volley alla Panini 
Immediata risposta della Panini Modena, beffata allo sprint finale dalla 

Mapier in campionato, che si è aggiudicata la Coppa Italia nel quadrangolare 
di Chieti. cui hanno partecipato l'Enermix. la Mepier e la Santal. Grazie 
all'affermazione, i modenesi disputeranno nella stagione prossima la Coppa 
delle Coppe. 

UNITA SANITARIA 
LOCALE 24 BUDRIO 

Vìa Bermi n. 4 4 - Budrio (BO) 

Questa Amministrazione indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'esecuzione dei seguenti lavori: esecuzione dei 
lavori murari ed affini concernenti la ristrutturazione del 
fabbricato ad uso Ospedaliero sede dell'Istituto cS. Gae­
tano» sito in Budrio via C. Partengo n. 14. L'importo dei 
lavori a base d'appalto è di L 660.142.140. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione 
privata con il metodo di cui all'art. 1 . lettera a) della legge 2 
febbraio 1973, n. 14; non sono ammesse offerte in aumento. 
Gli interessati, con domanda in bollo competente, indirizzate a 
«Unità Sanitaria Locale 24 Budrio», con sede in Budrio, via 
Benni n. 44 . possono chiedere dì essere invitati alla gara e fare 
pervenire la domanda esclusivamente ed inderogabilmente a 
mezzo posta entro le ore 12 del quindicesimo giorno dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta di partecipazione non vincola l'Ente appaltante. 

IL PRESIDENTE Gianfranco Peloni 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
per onorare la memoria del grande 
dirigente comunista, Claudia e Igor 
hanno sottoscritto lire 50.000 a fave-
re deH'Unitò. 
Trieste. 11 giugno 1985 

Rossana Ventura e Ivan Pizzirani ri­
cordano con immutato affetto il 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 
a un anno dalla morte. In sua memo­
ria sottoscrivono lire 100.000 per l'U­
nità. 
Bologna, 11 giugno 1985 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
la compagna Carla Foglino e fami­
glia lo ricordano con dolore e affetto 
e in sua memoria sottoscrivono per 
l'Uniti. 
Genova, 11 giugno 1985 

Il giorno 9 giugno è venuto a manca­
re all'affetto dei suoi cari il 

d o t t M A R I O F A R I N A 
AddoloraU ne danno il triste annun­
cio la figlia Franca, il genero Carlo, i 
nipoti Francesco, Chiara e Filippo, il 
fratello Sergio e i parenti tutti. I fu­
nerali avranno luogo mercoledì 12 
corrente alle ore 10,90. partendo 
dalla Cripta di Cristo Re, indi per il 
cimitero del Boschetto. Non fiori ma 
opere di bene. la salma giungerà 
dall'ospedale civile di La Spezia. 
La Spezia, 11 pugno 1985 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa del compagno 

GIUSEPPE COSSO 
i compagni e gli amici della S.M5. 
•La Fratellanza» Io ricordano con af­
fetto e in sua memoria sottoscrivono 
lire 30 000 per l'Unità. 
Genova, 11 giugno 1985 

Nel primo anniversario della acom­
parsa del compagno 

MAURO CABONA 
il cugino Fabrizio e i suoi genitori lo 
ricordano con affetto e in sua memo­
ria sottoscrivono lire 50.000 per l'U­
nità. 
Genova, 11 giugno 1985 

Ad un anno dalla perdita del figlio 

MAURO 
i genitori Ettore e Ada Cabona lo 
ricordano con dolore e immutato af­
fetto e in sua memoria sottoscrivono 
lire 100.000 per l'Unita. 
Genova, 11 giugno 1985 

Nel M* «tanhremrio della «comparsa 
delcoaapsgno 

ALBERTO PARDINI 
la moglie e le figlie nel ricordarlo 
con immutato affetto in sua memo­
ria sottoscrivono per l'Uniti 
Genova. 11 giugno 1985 

BRUNA LORENZO 
Il tempo passa ma non cancella nel 
mio cuore la tua memoria. Elena sot­
toscrive per il nostro giornale lire 
100 mila. 
Tonno, Il giugno '85 
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